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Cirò Consegnati i lavori di ristrutturazione del manufatto per la realizzazione di una cantina permanente

Dai locali dell’ex stabilimento oleario
parte la promozione del vino Ciro doc
Obiettivo primario risolvere le carenze strutturali della viticoltura locale

Lo stabilimento oleario dell’ex “Giara” è situato in località S. Andrea, all’incrocio tra i territori di Cirò, Cirò Marina e Crucoli

Margherita Esposito

CIRO’MARINA

Una moderna araba fenice pro-
mette di diventare la nuova real-
tà che dovrebbe sorgere presto
sulle ceneri della fallita espe-
rienza dello stabilimento olea-
rio dell’ex Giara.

Questo, almeno, a leggere il
progetto di marketing territo-
riale che accompagna l’inter-
vento di ristrutturazione
dell’immobile. L’idea, è farne
non una semplice cantina ma
una “struttura di promozione
permanente del Cirò doc”.

Situata, in località S. Andrea,
nell’incrocio tra i territori di Ci-
rò, Cirò Marina e Crucoli, quanti
credono nell’operazione “Gia-
ra”, come il sindaco di Cirò Ma-
rio Caruso, sono certi che il nuo-
vo impianto vinicolo sarà un
“crocevia” di attività e uno stru-
mento per lo sviluppo del terri-
torio «che - è stato detto - pun-
tando sulla dotazione vitivini-
cola sfrutterà e valorizzerà an-
che le sue valenze paesaggisti-
che, ambientali, storiche artisti-
che».

L’obiettivo, secondo il piano,
è dotare l’area di uno spazio fisi-
co che risolva le carenze struttu-
rali della viticoltura locale ma,
soprattutto, far diventare la
struttura un centro comunica-
zionale ed informativo per la
promozione del sistema econo-
mico cirotano legato alla produ-
zione del vino. Correlandola ad
una “strada del vino”, centri di
sperimentazione e servizi turi-
stici essenziali, la cantina della
“Contea del vino”, aspira a costi-
tuire una accattivante offerta
turistica.

«Sarà innanzitutto per i viti-
coltori dell’area del doc Cirò, già

a partire dalla prossima ven-
demmia - ha osservato Caruso
ieri subito dopo la consegna uf-
ficiale dei lavori di ristruttura-
zione dell’immobile - un’occa-
sione di sviluppo della filiera vi-
nicola improntata sulla qualità.
A carattere sociale sarà gestita
da privati secondo logiche ma-
nageriali. I tre Comuni che con-
corrono alla costituzione della
Contea (Cirò, Cirò Marina e
Crucoli) si limiteranno, infatti,
ad esercitare un potere di con-
trollo mentre gestore unico sarà
un investitore privato che sarà

individuato con un apposito
bando che sarà indetto presumi-
bilmente in primavera.

Secondo i dati forniti
dall’avv. Caruso la nuova canti-
na avrà una capacità di lavora-
zione iniziale di uva di 8.000
quintali per una produzione di
vino di 5 mila ettolitri; conta, pe-
rò, di arrivare, a pieno regime, a
20 mila quintali. In previsione di
questo potenziamento, il sinda-
co ha annunciato di essere in-
tenzionato a chiedere, come Co-
mune capofila della Contea del
vino, alla Regione ed all’Arssa di

destinare all’ex Giara le vasche
di stoccaggio di uva rimaste nel
vecchio stabilimento di distilla-
zione della Cirovin, di proprietà
dell’Agenzia: quelle sfuggite, a
quanto pare, ai blitz di ladri.

Intanto il 3 novembre,
nell’ufficio tecnico comunale di-
retto dall’arch. Gino Critelli, so-
no stati consegnati i lavori di ri-
strutturazione dell’ex stabili-
mento oliario all’Impresa “De
Paola Carmine” di Cerenzia per
un importo di 171.128,79 euro
al netto del ribasso. La stazione
unica appaltante, nel frattem-

po, ha proceduto ad assegnare
l’appalto per la fornitura delle
attrezzature alla ditta “Arco
progetti” di Catania, che aveva
presentato un ribasso dell’1,5%,
sulla base d’asta di 440 mila eu-
ro.

«Alla Regione - ha precisato
Caruso - si chiederà di utilizzare
le somme recuperate con i resi-
dui per ampliare la struttura,
mentre per noi è già motivo di
vanto essere riusciti ad assicura-
re la ristrutturazione e l’acqui-
sto dei macchinari con soli 840
mila euro».�

Mesoraca Attive due squadre di calcio

Lo sport educa

e unisce tanti giovani

Avviate nuove iniziative
Carmelo Colosimo

MESORACA

Meno male che c’è lo sport. In
un territorio povero di struttu-
re, di centri di aggregazione
giovanili, lo sport, ed in modo
particolare il calcio, sembra
infatti essere l’unico modo per
stare insieme, per socializzare,
per occupare il tempo libero.

C’è già una squadra di calcio
che milita nel campionato di
prima categoria. Da poco,
inoltre, è nata una seconda
squadra, la Asd Pro Mesoraca,
che ha debuttato in terza cate-
goria, dove sta guidando la
classifica con grande presti-
gio. Il presidente di questa so-
cietà è Francesco Cistaro, il
quale tiene a fare passare il
messaggio dello sport come
momento di aggregazione, co-
me esempio di vita per i giova-
ni.

Per il mister di questa squa-
dra, Salvatore Lombardo, que-
sta esperienza serve a far par-
tecipare tutti ad un torneo più
facile e ad aggregare insieme
piccoli e grandi. Anche l’asses-
sore comunale allo Sport, Aldo
Falbo, titolare anche di una
palestra propria, sottolinea lo
sport soprattutto come attività
motoria. Esiste, poi, una scuo-

la di calcio per i più piccoli, af-
fidata a Raffaele Varacalli
(nella foto in altro), calciatore
della squadra di prima catego-
ria. Proprio questo giovane
mesorachese, classe 1983, è
stato nominato, di recente, os-
servatore unico per la Calabria
dalla società “Parma F.C.”.
Cresciuto calcisticamente a
Parma, dove ha militato per
ben 10 anni nel settore giova-
nile, facendo anche parte della
prima squadra, Raffaele Vara-
calli vanta presenze anche con
la Spal in serie C e con il Fio-
renzuola in Interregionale. La
nomina, fatta direttamente da
Francesco Palmieri, ex gioca-
tore di serie A ed attualmente
responsabile del settore giova-
nile del Parma, va ad imple-
mentare l’eccellente lavoro
che Raffaele sta svolgendo in
questi anni a Mesoraca, dove è
riuscito a creare una scuola
calcio, l’ “ASD Polisportiva
Forza Ragazzi”, con cui ha rag-
giunto subito le finali regionali
e che annovera più di 130 tes-
serati.

«Questo nuovo incarico - ha
detto Varacalli - mi porterà in
giro per la Calabria alla conti-
nua ricerca di nuovi talenti che
andrò direttamente a proporre
al Parma».�

Cirò Alunna della “Lilio” si è aggiudicata la IX edizione del concorso nazionale di disegno

“Diritti e colori”, ha vinto Valentina Ierisi
CIRO. È una alunna della scuola
media “Luigi Lilio” di Cirò, Va-
lentina Ierisi, la vincitrice, per la
categoria senior, della IX edizio-
ne del concorso nazionale di di-
segno “Diritti a Colori”, organiz-
zato in occasione della “Giorna-
ta universale sui diritti dell’in-
fanzia”.

Valentina oggi quindi sarà al
“Palabam”di Mantova per pren-
dere parte alla festa finale e riti-
rare il premio. Il suo disegno era
stato scelto nella selezione pro-
vinciale organizzata il 23 otto-
bre scorso a Cirò quando la piaz-
za principale del paese ha fatto
da eccezionale cornice di un la-
boratorio artistico con circa
150, tra bambini e ragazzi, se-
duti sulle scale del sagrato e nel-
le panche della chiesa intenti ad
imprimere con i pennarelli la lo-

ro idea dei diritti dei piccoli.
La manifestazione, organiz-

zata dalla locale Pro Loco, si è
svolta, in collaborazione con
l’assessorato comunale alla Cul-
tura, guidato da Francesco Lom-
bardo, l’assessorato alla Pubbli-
ca istruzione retto da Rita Cam-
pana, il gruppo scout raider di
Cirò Marina e il Csv di Crotone.

Oltre agli alunni della scuola
dell’infanzia, elementare e me-
die di Cirò, quel sabato si sono
ritrovati in piazza Pugliese bam-
bini e ragazzi tra i 3 ed i 14 anni,
suddivisi nelle categorie baby,
junior e senior, delle scuole me-
die “Don Bosco” e “Casopero” di
Cirò Marina e delle elementari
di S. Severina. Nei disegni pae-
saggi verdi e cieli azzurri per ri-
chiamare il diritto ad un am-
biente e una natura sana e puli-

ta; pennarelli e cibi in multico-
lor a richiamare il diritto dei
bambini ad essere istruiti, curati
e sfamati; contro il nero della
violenza, le guerre, poi tante co-
lombe candide a rivendicare il
diritto a vivere in un mondo di
pace.

Gli attestati di partecipazio-
ne ai 150 pittori in erba saranno
consegnati nel corso della mani-
festazione “Fai centro con il be-
nessere”, in programma nella
Sala blu del Centro servizi di Le
Cappella il 20 novembre, “Gior-
nata mondiale dell’infanzia”.
Alla mattinata, organizzata dal
Comune di Cirò interverrà don
Silvio Mantelli, che divertirà il
giovane pubblico con il suo spet-
tacolo di magia e tratterà, insie-
me ad altri ospiti, il problema
dell’obesità infantile. �(m. e.)Valentina Ierisi

Isola C. Rizzuto

Le due gru
danneggiate
ma non
rubate

ISOLA CAPO RIZZUTO. Con
una lettera a firma di Pasqua-
le Guido inviata in redazione,
la ditta “Runco Mario & Fi-
glio srl” di Rende (Cosenza)
comunica alcune precisazio-
ni riguardanti l’articolo com-
parso ieri in questa pagina e
titolato “Rubate due gr nel
parco eolico”. «Nell’articolo –
viene precisato nella lettera
dell’azienda “Runco Mario &
Figlio srl” – si parla del furto
di n. 2 autogrù, cosa che non
è assolutamente vera. La
realtà dei fatti è che le due au-
togrù sono state solamente
danneggiate mediante rottu-
ra di alcuni vetri con l’aggiun-
ta del furto di parte dell’at-
trezzatura e di materiale va-
rio». «Le autogrù – si rende
noto nella nella lettera – sono
sempre sul posto di lavoro».
Il danneggiamento delle due
autogru ed il furto di attrez-
zature e materiale vario sono
avvenuti nella notte tra gio-
vedi e venerdi scorso in un
cantiere della citata ditta ubi-
cato nelle campagne di loca-
lità Campolongo di Isola Ca-
po Rizzuto. Persone allo stato
ignote si si sono introdotte
all’interno del cantiere por-
tando a termine furto e dan-
neggiamento.

Quando si è reso conto di
quanto era accaduto il re-
sponsabile del cantiere ha
sporto regolare denuncia. In-
dagano i carabinieri della
Stazione e della Compagnia
di Crotone.�

Crucoli Sparirà il passaggio a livello

Migliorare la viabilità

Proseguono i lavori

al sottopasso Principe
Giacinta Smurra

CRUCOLI

Mentre con una interrogazione
rivolta al sindaco Antonio Sici-
lia, di cui si discuterà nel prossi-
mo civico consesso, i consiglieri
di minoranza Luigi Aiello, Vitto-
rio Punelli e Michelangelo Greco
chiedono i motivi del ritardo
nell’ultimazione dei lavori del
sottopasso in località Piana-
grande prevista per luglio scor-
so, procedono i lavori al sotto-
passo ferroviario di località Prin-
cipe, alla periferia nord di Tor-
retta, lungo la “106”nei pressi di
fiume Nicà. Sotto la strada ferra-
ta è stato posizionato il monolite
in cemento armato, parte fonda-
mentale della galleria carrabile.
Le ditte coinvolte nell’importan -
te opera sono la “Contestabile
Costruzioni”, impresa di Bene-
vento a cui sono andati anche i
lavori dell’altro sottopasso sito
in località Pianagrande, la cui ul-
timazione è prevista a fine di-
cembre; la “Essen” di Roma, che
opera sui binari con propri mez-
zi; la “Sac Sistemi Applicati alle
Costruzioni” di Varese, che si è
interessata della spinta del mo-
nolite. Direttore di cantiere è il
geom. Luigi Pacelli affiancato
dai tecnici responsabili delle
Ferrovie.

L’opera, una volta ultimata,
consentirà attraverso due corsie
di accedere alla località Principe
dove, tra l’altro, stanno sorgen-
do delle serre che utilizzano i
pannelli solari. Dovrà, infine, es-
sere curata al massimo la sicu-

rezza stradale con segnaletica
orizzontale e verticale appro-
priata per consentire di percor-
rere la strada statale in tutta si-
curezza, in un tratto molto peri-
coloso.

La realizzazione del sottopas-
so in località Principe prevede la
soppressione del passaggio a li-
vello attualmente esistente. I
due sottopassi, quello in Piana-
grande e località Principe, sono
realizzati in conformità al pro-
getto definitivo redatto, su inca-
rico del Comune, dagli ingegne-
ri Cataldo Bruno, Gianfranco
Flotta, Enzo Malatacca e Anto-
nio Di Eugenio, approvato con
delibera del consiglio comunale
nel 2007. L’importo complessi-
vo di spesa prevista per le due
opere è di oltre 4,5 milioni di eu-
ro, dei quali 1.150.000 a carico
del Comune, 500 mila già asse-
gnati dalla Provincia di Crotone;
il resto è a carico di Rfi.�

I lavori per il sottopasso

Crotone Interessante iniziativa del consigliere provinciale Umberto Lorecchio

Garantire la qualità propagandando i prodotti locali
CROTONE. Umberto Lorecchio,
consigliere provinciale con dele-
ga alle Politiche agricole, ha pre-
disposto una manifestazione
d’interesse, che sarà divulgata a
giorni, per creare una lista di im-
prese agroalimentari. Ciò al fine
di costituire una banca dati per la
costituzione di una “piattafor-
ma” dei prodotti, con relative
masse critiche, per garantire le
forniture di prodotti di qualità
(biologico, Dop, Igp, tipici e tra-
dizionali) e servizi di promozio-
ne delle vocazioni produttive del
territorio, la tutela delle produ-
zioni di qualità e delle tradizioni
alimentari locali, la ristorazione

collettiva agli agriturismi del ter-
ritorio provinciale.

I Comuni, i gestori delle men-
se e della ristorazione, gli agritu-
rismo potranno così scegliere ed
acquistare i prodotti dei produt-
tori aderenti alla banca dati.

«Le imprese agricole - sottoli-
nea il consigliere Lorecchio - di-
ventano così fornitrici sia di pro-
dotti di qualità sostenibili sia di
informazione-educazione sul
valore del territorio agro-rurale
chiudendo così la filiera dei pro-
dotti del territorio nelle mense
locali (scuole, ospedali, case di
riposo e via discorrendo) e nei ri-
storanti.

«I consumatori ed i bambini
delle nostre scuole - prosegue Lo-
recchio - potranno in questo mo-
do degustare i prodotti del terri-
torio e capire ed apprezzarne la
stagionalità e l’originalità. Oltre
ai criteri di qualità dei prodotti ri-
chiesti dalla legge, le aziende che
si vorranno accreditare potran-
no presentare un piano con azio-
ni di informazione ed educazio-
ne alimentare. Le domande sa-
ranno vagliate da una specifica
commissione tecnica costituita
da rappresentanti della Provin-
cia, dell’ Asp, dei consorzi di va-
lorizzazione e promozione dei
prodotti locali. La Commissione

avrà una funzione di coordina-
mento. Questo sistema sarà inte-
grativo all’attuale modalità di
fornitura delle mense e delle
strutture ricettive, dando così
l’opportunità di creare un seg-
mento di qualità alimentare col-
legato direttamente alle imprese
del territorio. Nei nostri ristoran-
ti viene servita e promossa la car-
ne argentina e non la nostra po-
dolica, il parmigiano reggiano e
non il pecorino o il caciocavallo
locale, ed ancora è impensabile
che spesso e volentieri nella carta
dei vini dei nostri ristoranti si dia
più risalto a vini extraprovinciali
invece che a quelli locali».�

Crotone - Provincia
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Cirò Consegnati i lavori di ristrutturazione del manufatto per la realizzazione di una cantina permanente

Dai locali dell’ex stabilimento oleario
parte la promozione del vino Ciro doc
Obiettivo primario risolvere le carenze strutturali della viticoltura locale

Lo stabilimento oleario dell’ex “Giara” è situato in località S. Andrea, all’incrocio tra i territori di Cirò, Cirò Marina e Crucoli

Margherita Esposito

CIRO’MARINA

Una moderna araba fenice pro-
mette di diventare la nuova real-
tà che dovrebbe sorgere presto
sulle ceneri della fallita espe-
rienza dello stabilimento olea-
rio dell’ex Giara.

Questo, almeno, a leggere il
progetto di marketing territo-
riale che accompagna l’inter-
vento di ristrutturazione
dell’immobile. L’idea, è farne
non una semplice cantina ma
una “struttura di promozione
permanente del Cirò doc”.

Situata, in località S. Andrea,
nell’incrocio tra i territori di Ci-
rò, Cirò Marina e Crucoli, quanti
credono nell’operazione “Gia-
ra”, come il sindaco di Cirò Ma-
rio Caruso, sono certi che il nuo-
vo impianto vinicolo sarà un
“crocevia” di attività e uno stru-
mento per lo sviluppo del terri-
torio «che - è stato detto - pun-
tando sulla dotazione vitivini-
cola sfrutterà e valorizzerà an-
che le sue valenze paesaggisti-
che, ambientali, storiche artisti-
che».

L’obiettivo, secondo il piano,
è dotare l’area di uno spazio fisi-
co che risolva le carenze struttu-
rali della viticoltura locale ma,
soprattutto, far diventare la
struttura un centro comunica-
zionale ed informativo per la
promozione del sistema econo-
mico cirotano legato alla produ-
zione del vino. Correlandola ad
una “strada del vino”, centri di
sperimentazione e servizi turi-
stici essenziali, la cantina della
“Contea del vino”, aspira a costi-
tuire una accattivante offerta
turistica.

«Sarà innanzitutto per i viti-
coltori dell’area del doc Cirò, già

a partire dalla prossima ven-
demmia - ha osservato Caruso
ieri subito dopo la consegna uf-
ficiale dei lavori di ristruttura-
zione dell’immobile - un’occa-
sione di sviluppo della filiera vi-
nicola improntata sulla qualità.
A carattere sociale sarà gestita
da privati secondo logiche ma-
nageriali. I tre Comuni che con-
corrono alla costituzione della
Contea (Cirò, Cirò Marina e
Crucoli) si limiteranno, infatti,
ad esercitare un potere di con-
trollo mentre gestore unico sarà
un investitore privato che sarà

individuato con un apposito
bando che sarà indetto presumi-
bilmente in primavera.

Secondo i dati forniti
dall’avv. Caruso la nuova canti-
na avrà una capacità di lavora-
zione iniziale di uva di 8.000
quintali per una produzione di
vino di 5 mila ettolitri; conta, pe-
rò, di arrivare, a pieno regime, a
20 mila quintali. In previsione di
questo potenziamento, il sinda-
co ha annunciato di essere in-
tenzionato a chiedere, come Co-
mune capofila della Contea del
vino, alla Regione ed all’Arssa di

destinare all’ex Giara le vasche
di stoccaggio di uva rimaste nel
vecchio stabilimento di distilla-
zione della Cirovin, di proprietà
dell’Agenzia: quelle sfuggite, a
quanto pare, ai blitz di ladri.

Intanto il 3 novembre,
nell’ufficio tecnico comunale di-
retto dall’arch. Gino Critelli, so-
no stati consegnati i lavori di ri-
strutturazione dell’ex stabili-
mento oliario all’Impresa “De
Paola Carmine” di Cerenzia per
un importo di 171.128,79 euro
al netto del ribasso. La stazione
unica appaltante, nel frattem-

po, ha proceduto ad assegnare
l’appalto per la fornitura delle
attrezzature alla ditta “Arco
progetti” di Catania, che aveva
presentato un ribasso dell’1,5%,
sulla base d’asta di 440 mila eu-
ro.

«Alla Regione - ha precisato
Caruso - si chiederà di utilizzare
le somme recuperate con i resi-
dui per ampliare la struttura,
mentre per noi è già motivo di
vanto essere riusciti ad assicura-
re la ristrutturazione e l’acqui-
sto dei macchinari con soli 840
mila euro».�

Mesoraca Attive due squadre di calcio

Lo sport educa

e unisce tanti giovani

Avviate nuove iniziative
Carmelo Colosimo

MESORACA

Meno male che c’è lo sport. In
un territorio povero di struttu-
re, di centri di aggregazione
giovanili, lo sport, ed in modo
particolare il calcio, sembra
infatti essere l’unico modo per
stare insieme, per socializzare,
per occupare il tempo libero.

C’è già una squadra di calcio
che milita nel campionato di
prima categoria. Da poco,
inoltre, è nata una seconda
squadra, la Asd Pro Mesoraca,
che ha debuttato in terza cate-
goria, dove sta guidando la
classifica con grande presti-
gio. Il presidente di questa so-
cietà è Francesco Cistaro, il
quale tiene a fare passare il
messaggio dello sport come
momento di aggregazione, co-
me esempio di vita per i giova-
ni.

Per il mister di questa squa-
dra, Salvatore Lombardo, que-
sta esperienza serve a far par-
tecipare tutti ad un torneo più
facile e ad aggregare insieme
piccoli e grandi. Anche l’asses-
sore comunale allo Sport, Aldo
Falbo, titolare anche di una
palestra propria, sottolinea lo
sport soprattutto come attività
motoria. Esiste, poi, una scuo-

la di calcio per i più piccoli, af-
fidata a Raffaele Varacalli
(nella foto in altro), calciatore
della squadra di prima catego-
ria. Proprio questo giovane
mesorachese, classe 1983, è
stato nominato, di recente, os-
servatore unico per la Calabria
dalla società “Parma F.C.”.
Cresciuto calcisticamente a
Parma, dove ha militato per
ben 10 anni nel settore giova-
nile, facendo anche parte della
prima squadra, Raffaele Vara-
calli vanta presenze anche con
la Spal in serie C e con il Fio-
renzuola in Interregionale. La
nomina, fatta direttamente da
Francesco Palmieri, ex gioca-
tore di serie A ed attualmente
responsabile del settore giova-
nile del Parma, va ad imple-
mentare l’eccellente lavoro
che Raffaele sta svolgendo in
questi anni a Mesoraca, dove è
riuscito a creare una scuola
calcio, l’ “ASD Polisportiva
Forza Ragazzi”, con cui ha rag-
giunto subito le finali regionali
e che annovera più di 130 tes-
serati.

«Questo nuovo incarico - ha
detto Varacalli - mi porterà in
giro per la Calabria alla conti-
nua ricerca di nuovi talenti che
andrò direttamente a proporre
al Parma».�

Cirò Alunna della “Lilio” si è aggiudicata la IX edizione del concorso nazionale di disegno

“Diritti e colori”, ha vinto Valentina Ierisi
CIRO. È una alunna della scuola
media “Luigi Lilio” di Cirò, Va-
lentina Ierisi, la vincitrice, per la
categoria senior, della IX edizio-
ne del concorso nazionale di di-
segno “Diritti a Colori”, organiz-
zato in occasione della “Giorna-
ta universale sui diritti dell’in-
fanzia”.

Valentina oggi quindi sarà al
“Palabam”di Mantova per pren-
dere parte alla festa finale e riti-
rare il premio. Il suo disegno era
stato scelto nella selezione pro-
vinciale organizzata il 23 otto-
bre scorso a Cirò quando la piaz-
za principale del paese ha fatto
da eccezionale cornice di un la-
boratorio artistico con circa
150, tra bambini e ragazzi, se-
duti sulle scale del sagrato e nel-
le panche della chiesa intenti ad
imprimere con i pennarelli la lo-

ro idea dei diritti dei piccoli.
La manifestazione, organiz-

zata dalla locale Pro Loco, si è
svolta, in collaborazione con
l’assessorato comunale alla Cul-
tura, guidato da Francesco Lom-
bardo, l’assessorato alla Pubbli-
ca istruzione retto da Rita Cam-
pana, il gruppo scout raider di
Cirò Marina e il Csv di Crotone.

Oltre agli alunni della scuola
dell’infanzia, elementare e me-
die di Cirò, quel sabato si sono
ritrovati in piazza Pugliese bam-
bini e ragazzi tra i 3 ed i 14 anni,
suddivisi nelle categorie baby,
junior e senior, delle scuole me-
die “Don Bosco” e “Casopero” di
Cirò Marina e delle elementari
di S. Severina. Nei disegni pae-
saggi verdi e cieli azzurri per ri-
chiamare il diritto ad un am-
biente e una natura sana e puli-

ta; pennarelli e cibi in multico-
lor a richiamare il diritto dei
bambini ad essere istruiti, curati
e sfamati; contro il nero della
violenza, le guerre, poi tante co-
lombe candide a rivendicare il
diritto a vivere in un mondo di
pace.

Gli attestati di partecipazio-
ne ai 150 pittori in erba saranno
consegnati nel corso della mani-
festazione “Fai centro con il be-
nessere”, in programma nella
Sala blu del Centro servizi di Le
Cappella il 20 novembre, “Gior-
nata mondiale dell’infanzia”.
Alla mattinata, organizzata dal
Comune di Cirò interverrà don
Silvio Mantelli, che divertirà il
giovane pubblico con il suo spet-
tacolo di magia e tratterà, insie-
me ad altri ospiti, il problema
dell’obesità infantile. �(m. e.)Valentina Ierisi

Isola C. Rizzuto

Le due gru
danneggiate
ma non
rubate

ISOLA CAPO RIZZUTO. Con
una lettera a firma di Pasqua-
le Guido inviata in redazione,
la ditta “Runco Mario & Fi-
glio srl” di Rende (Cosenza)
comunica alcune precisazio-
ni riguardanti l’articolo com-
parso ieri in questa pagina e
titolato “Rubate due gr nel
parco eolico”. «Nell’articolo –
viene precisato nella lettera
dell’azienda “Runco Mario &
Figlio srl” – si parla del furto
di n. 2 autogrù, cosa che non
è assolutamente vera. La
realtà dei fatti è che le due au-
togrù sono state solamente
danneggiate mediante rottu-
ra di alcuni vetri con l’aggiun-
ta del furto di parte dell’at-
trezzatura e di materiale va-
rio». «Le autogrù – si rende
noto nella nella lettera – sono
sempre sul posto di lavoro».
Il danneggiamento delle due
autogru ed il furto di attrez-
zature e materiale vario sono
avvenuti nella notte tra gio-
vedi e venerdi scorso in un
cantiere della citata ditta ubi-
cato nelle campagne di loca-
lità Campolongo di Isola Ca-
po Rizzuto. Persone allo stato
ignote si si sono introdotte
all’interno del cantiere por-
tando a termine furto e dan-
neggiamento.

Quando si è reso conto di
quanto era accaduto il re-
sponsabile del cantiere ha
sporto regolare denuncia. In-
dagano i carabinieri della
Stazione e della Compagnia
di Crotone.�

Crucoli Sparirà il passaggio a livello

Migliorare la viabilità

Proseguono i lavori

al sottopasso Principe
Giacinta Smurra

CRUCOLI

Mentre con una interrogazione
rivolta al sindaco Antonio Sici-
lia, di cui si discuterà nel prossi-
mo civico consesso, i consiglieri
di minoranza Luigi Aiello, Vitto-
rio Punelli e Michelangelo Greco
chiedono i motivi del ritardo
nell’ultimazione dei lavori del
sottopasso in località Piana-
grande prevista per luglio scor-
so, procedono i lavori al sotto-
passo ferroviario di località Prin-
cipe, alla periferia nord di Tor-
retta, lungo la “106”nei pressi di
fiume Nicà. Sotto la strada ferra-
ta è stato posizionato il monolite
in cemento armato, parte fonda-
mentale della galleria carrabile.
Le ditte coinvolte nell’importan -
te opera sono la “Contestabile
Costruzioni”, impresa di Bene-
vento a cui sono andati anche i
lavori dell’altro sottopasso sito
in località Pianagrande, la cui ul-
timazione è prevista a fine di-
cembre; la “Essen” di Roma, che
opera sui binari con propri mez-
zi; la “Sac Sistemi Applicati alle
Costruzioni” di Varese, che si è
interessata della spinta del mo-
nolite. Direttore di cantiere è il
geom. Luigi Pacelli affiancato
dai tecnici responsabili delle
Ferrovie.

L’opera, una volta ultimata,
consentirà attraverso due corsie
di accedere alla località Principe
dove, tra l’altro, stanno sorgen-
do delle serre che utilizzano i
pannelli solari. Dovrà, infine, es-
sere curata al massimo la sicu-

rezza stradale con segnaletica
orizzontale e verticale appro-
priata per consentire di percor-
rere la strada statale in tutta si-
curezza, in un tratto molto peri-
coloso.

La realizzazione del sottopas-
so in località Principe prevede la
soppressione del passaggio a li-
vello attualmente esistente. I
due sottopassi, quello in Piana-
grande e località Principe, sono
realizzati in conformità al pro-
getto definitivo redatto, su inca-
rico del Comune, dagli ingegne-
ri Cataldo Bruno, Gianfranco
Flotta, Enzo Malatacca e Anto-
nio Di Eugenio, approvato con
delibera del consiglio comunale
nel 2007. L’importo complessi-
vo di spesa prevista per le due
opere è di oltre 4,5 milioni di eu-
ro, dei quali 1.150.000 a carico
del Comune, 500 mila già asse-
gnati dalla Provincia di Crotone;
il resto è a carico di Rfi.�

I lavori per il sottopasso

Crotone Interessante iniziativa del consigliere provinciale Umberto Lorecchio

Garantire la qualità propagandando i prodotti locali
CROTONE. Umberto Lorecchio,
consigliere provinciale con dele-
ga alle Politiche agricole, ha pre-
disposto una manifestazione
d’interesse, che sarà divulgata a
giorni, per creare una lista di im-
prese agroalimentari. Ciò al fine
di costituire una banca dati per la
costituzione di una “piattafor-
ma” dei prodotti, con relative
masse critiche, per garantire le
forniture di prodotti di qualità
(biologico, Dop, Igp, tipici e tra-
dizionali) e servizi di promozio-
ne delle vocazioni produttive del
territorio, la tutela delle produ-
zioni di qualità e delle tradizioni
alimentari locali, la ristorazione

collettiva agli agriturismi del ter-
ritorio provinciale.

I Comuni, i gestori delle men-
se e della ristorazione, gli agritu-
rismo potranno così scegliere ed
acquistare i prodotti dei produt-
tori aderenti alla banca dati.

«Le imprese agricole - sottoli-
nea il consigliere Lorecchio - di-
ventano così fornitrici sia di pro-
dotti di qualità sostenibili sia di
informazione-educazione sul
valore del territorio agro-rurale
chiudendo così la filiera dei pro-
dotti del territorio nelle mense
locali (scuole, ospedali, case di
riposo e via discorrendo) e nei ri-
storanti.

«I consumatori ed i bambini
delle nostre scuole - prosegue Lo-
recchio - potranno in questo mo-
do degustare i prodotti del terri-
torio e capire ed apprezzarne la
stagionalità e l’originalità. Oltre
ai criteri di qualità dei prodotti ri-
chiesti dalla legge, le aziende che
si vorranno accreditare potran-
no presentare un piano con azio-
ni di informazione ed educazio-
ne alimentare. Le domande sa-
ranno vagliate da una specifica
commissione tecnica costituita
da rappresentanti della Provin-
cia, dell’ Asp, dei consorzi di va-
lorizzazione e promozione dei
prodotti locali. La Commissione

avrà una funzione di coordina-
mento. Questo sistema sarà inte-
grativo all’attuale modalità di
fornitura delle mense e delle
strutture ricettive, dando così
l’opportunità di creare un seg-
mento di qualità alimentare col-
legato direttamente alle imprese
del territorio. Nei nostri ristoran-
ti viene servita e promossa la car-
ne argentina e non la nostra po-
dolica, il parmigiano reggiano e
non il pecorino o il caciocavallo
locale, ed ancora è impensabile
che spesso e volentieri nella carta
dei vini dei nostri ristoranti si dia
più risalto a vini extraprovinciali
invece che a quelli locali».�

Crotone - Provincia
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Cirò Consegnati i lavori di ristrutturazione del manufatto per la realizzazione di una cantina permanente

Dai locali dell’ex stabilimento oleario
parte la promozione del vino Ciro doc
Obiettivo primario risolvere le carenze strutturali della viticoltura locale

Lo stabilimento oleario dell’ex “Giara” è situato in località S. Andrea, all’incrocio tra i territori di Cirò, Cirò Marina e Crucoli

Margherita Esposito

CIRO’MARINA

Una moderna araba fenice pro-
mette di diventare la nuova real-
tà che dovrebbe sorgere presto
sulle ceneri della fallita espe-
rienza dello stabilimento olea-
rio dell’ex Giara.

Questo, almeno, a leggere il
progetto di marketing territo-
riale che accompagna l’inter-
vento di ristrutturazione
dell’immobile. L’idea, è farne
non una semplice cantina ma
una “struttura di promozione
permanente del Cirò doc”.

Situata, in località S. Andrea,
nell’incrocio tra i territori di Ci-
rò, Cirò Marina e Crucoli, quanti
credono nell’operazione “Gia-
ra”, come il sindaco di Cirò Ma-
rio Caruso, sono certi che il nuo-
vo impianto vinicolo sarà un
“crocevia” di attività e uno stru-
mento per lo sviluppo del terri-
torio «che - è stato detto - pun-
tando sulla dotazione vitivini-
cola sfrutterà e valorizzerà an-
che le sue valenze paesaggisti-
che, ambientali, storiche artisti-
che».

L’obiettivo, secondo il piano,
è dotare l’area di uno spazio fisi-
co che risolva le carenze struttu-
rali della viticoltura locale ma,
soprattutto, far diventare la
struttura un centro comunica-
zionale ed informativo per la
promozione del sistema econo-
mico cirotano legato alla produ-
zione del vino. Correlandola ad
una “strada del vino”, centri di
sperimentazione e servizi turi-
stici essenziali, la cantina della
“Contea del vino”, aspira a costi-
tuire una accattivante offerta
turistica.

«Sarà innanzitutto per i viti-
coltori dell’area del doc Cirò, già

a partire dalla prossima ven-
demmia - ha osservato Caruso
ieri subito dopo la consegna uf-
ficiale dei lavori di ristruttura-
zione dell’immobile - un’occa-
sione di sviluppo della filiera vi-
nicola improntata sulla qualità.
A carattere sociale sarà gestita
da privati secondo logiche ma-
nageriali. I tre Comuni che con-
corrono alla costituzione della
Contea (Cirò, Cirò Marina e
Crucoli) si limiteranno, infatti,
ad esercitare un potere di con-
trollo mentre gestore unico sarà
un investitore privato che sarà

individuato con un apposito
bando che sarà indetto presumi-
bilmente in primavera.

Secondo i dati forniti
dall’avv. Caruso la nuova canti-
na avrà una capacità di lavora-
zione iniziale di uva di 8.000
quintali per una produzione di
vino di 5 mila ettolitri; conta, pe-
rò, di arrivare, a pieno regime, a
20 mila quintali. In previsione di
questo potenziamento, il sinda-
co ha annunciato di essere in-
tenzionato a chiedere, come Co-
mune capofila della Contea del
vino, alla Regione ed all’Arssa di

destinare all’ex Giara le vasche
di stoccaggio di uva rimaste nel
vecchio stabilimento di distilla-
zione della Cirovin, di proprietà
dell’Agenzia: quelle sfuggite, a
quanto pare, ai blitz di ladri.

Intanto il 3 novembre,
nell’ufficio tecnico comunale di-
retto dall’arch. Gino Critelli, so-
no stati consegnati i lavori di ri-
strutturazione dell’ex stabili-
mento oliario all’Impresa “De
Paola Carmine” di Cerenzia per
un importo di 171.128,79 euro
al netto del ribasso. La stazione
unica appaltante, nel frattem-

po, ha proceduto ad assegnare
l’appalto per la fornitura delle
attrezzature alla ditta “Arco
progetti” di Catania, che aveva
presentato un ribasso dell’1,5%,
sulla base d’asta di 440 mila eu-
ro.

«Alla Regione - ha precisato
Caruso - si chiederà di utilizzare
le somme recuperate con i resi-
dui per ampliare la struttura,
mentre per noi è già motivo di
vanto essere riusciti ad assicura-
re la ristrutturazione e l’acqui-
sto dei macchinari con soli 840
mila euro».�

Mesoraca Attive due squadre di calcio

Lo sport educa

e unisce tanti giovani

Avviate nuove iniziative
Carmelo Colosimo

MESORACA

Meno male che c’è lo sport. In
un territorio povero di struttu-
re, di centri di aggregazione
giovanili, lo sport, ed in modo
particolare il calcio, sembra
infatti essere l’unico modo per
stare insieme, per socializzare,
per occupare il tempo libero.

C’è già una squadra di calcio
che milita nel campionato di
prima categoria. Da poco,
inoltre, è nata una seconda
squadra, la Asd Pro Mesoraca,
che ha debuttato in terza cate-
goria, dove sta guidando la
classifica con grande presti-
gio. Il presidente di questa so-
cietà è Francesco Cistaro, il
quale tiene a fare passare il
messaggio dello sport come
momento di aggregazione, co-
me esempio di vita per i giova-
ni.

Per il mister di questa squa-
dra, Salvatore Lombardo, que-
sta esperienza serve a far par-
tecipare tutti ad un torneo più
facile e ad aggregare insieme
piccoli e grandi. Anche l’asses-
sore comunale allo Sport, Aldo
Falbo, titolare anche di una
palestra propria, sottolinea lo
sport soprattutto come attività
motoria. Esiste, poi, una scuo-

la di calcio per i più piccoli, af-
fidata a Raffaele Varacalli
(nella foto in altro), calciatore
della squadra di prima catego-
ria. Proprio questo giovane
mesorachese, classe 1983, è
stato nominato, di recente, os-
servatore unico per la Calabria
dalla società “Parma F.C.”.
Cresciuto calcisticamente a
Parma, dove ha militato per
ben 10 anni nel settore giova-
nile, facendo anche parte della
prima squadra, Raffaele Vara-
calli vanta presenze anche con
la Spal in serie C e con il Fio-
renzuola in Interregionale. La
nomina, fatta direttamente da
Francesco Palmieri, ex gioca-
tore di serie A ed attualmente
responsabile del settore giova-
nile del Parma, va ad imple-
mentare l’eccellente lavoro
che Raffaele sta svolgendo in
questi anni a Mesoraca, dove è
riuscito a creare una scuola
calcio, l’ “ASD Polisportiva
Forza Ragazzi”, con cui ha rag-
giunto subito le finali regionali
e che annovera più di 130 tes-
serati.

«Questo nuovo incarico - ha
detto Varacalli - mi porterà in
giro per la Calabria alla conti-
nua ricerca di nuovi talenti che
andrò direttamente a proporre
al Parma».�

Cirò Alunna della “Lilio” si è aggiudicata la IX edizione del concorso nazionale di disegno

“Diritti e colori”, ha vinto Valentina Ierisi
CIRO. È una alunna della scuola
media “Luigi Lilio” di Cirò, Va-
lentina Ierisi, la vincitrice, per la
categoria senior, della IX edizio-
ne del concorso nazionale di di-
segno “Diritti a Colori”, organiz-
zato in occasione della “Giorna-
ta universale sui diritti dell’in-
fanzia”.

Valentina oggi quindi sarà al
“Palabam”di Mantova per pren-
dere parte alla festa finale e riti-
rare il premio. Il suo disegno era
stato scelto nella selezione pro-
vinciale organizzata il 23 otto-
bre scorso a Cirò quando la piaz-
za principale del paese ha fatto
da eccezionale cornice di un la-
boratorio artistico con circa
150, tra bambini e ragazzi, se-
duti sulle scale del sagrato e nel-
le panche della chiesa intenti ad
imprimere con i pennarelli la lo-

ro idea dei diritti dei piccoli.
La manifestazione, organiz-

zata dalla locale Pro Loco, si è
svolta, in collaborazione con
l’assessorato comunale alla Cul-
tura, guidato da Francesco Lom-
bardo, l’assessorato alla Pubbli-
ca istruzione retto da Rita Cam-
pana, il gruppo scout raider di
Cirò Marina e il Csv di Crotone.

Oltre agli alunni della scuola
dell’infanzia, elementare e me-
die di Cirò, quel sabato si sono
ritrovati in piazza Pugliese bam-
bini e ragazzi tra i 3 ed i 14 anni,
suddivisi nelle categorie baby,
junior e senior, delle scuole me-
die “Don Bosco” e “Casopero” di
Cirò Marina e delle elementari
di S. Severina. Nei disegni pae-
saggi verdi e cieli azzurri per ri-
chiamare il diritto ad un am-
biente e una natura sana e puli-

ta; pennarelli e cibi in multico-
lor a richiamare il diritto dei
bambini ad essere istruiti, curati
e sfamati; contro il nero della
violenza, le guerre, poi tante co-
lombe candide a rivendicare il
diritto a vivere in un mondo di
pace.

Gli attestati di partecipazio-
ne ai 150 pittori in erba saranno
consegnati nel corso della mani-
festazione “Fai centro con il be-
nessere”, in programma nella
Sala blu del Centro servizi di Le
Cappella il 20 novembre, “Gior-
nata mondiale dell’infanzia”.
Alla mattinata, organizzata dal
Comune di Cirò interverrà don
Silvio Mantelli, che divertirà il
giovane pubblico con il suo spet-
tacolo di magia e tratterà, insie-
me ad altri ospiti, il problema
dell’obesità infantile. �(m. e.)Valentina Ierisi

Isola C. Rizzuto

Le due gru
danneggiate
ma non
rubate

ISOLA CAPO RIZZUTO. Con
una lettera a firma di Pasqua-
le Guido inviata in redazione,
la ditta “Runco Mario & Fi-
glio srl” di Rende (Cosenza)
comunica alcune precisazio-
ni riguardanti l’articolo com-
parso ieri in questa pagina e
titolato “Rubate due gr nel
parco eolico”. «Nell’articolo –
viene precisato nella lettera
dell’azienda “Runco Mario &
Figlio srl” – si parla del furto
di n. 2 autogrù, cosa che non
è assolutamente vera. La
realtà dei fatti è che le due au-
togrù sono state solamente
danneggiate mediante rottu-
ra di alcuni vetri con l’aggiun-
ta del furto di parte dell’at-
trezzatura e di materiale va-
rio». «Le autogrù – si rende
noto nella nella lettera – sono
sempre sul posto di lavoro».
Il danneggiamento delle due
autogru ed il furto di attrez-
zature e materiale vario sono
avvenuti nella notte tra gio-
vedi e venerdi scorso in un
cantiere della citata ditta ubi-
cato nelle campagne di loca-
lità Campolongo di Isola Ca-
po Rizzuto. Persone allo stato
ignote si si sono introdotte
all’interno del cantiere por-
tando a termine furto e dan-
neggiamento.

Quando si è reso conto di
quanto era accaduto il re-
sponsabile del cantiere ha
sporto regolare denuncia. In-
dagano i carabinieri della
Stazione e della Compagnia
di Crotone.�

Crucoli Sparirà il passaggio a livello

Migliorare la viabilità

Proseguono i lavori

al sottopasso Principe
Giacinta Smurra

CRUCOLI

Mentre con una interrogazione
rivolta al sindaco Antonio Sici-
lia, di cui si discuterà nel prossi-
mo civico consesso, i consiglieri
di minoranza Luigi Aiello, Vitto-
rio Punelli e Michelangelo Greco
chiedono i motivi del ritardo
nell’ultimazione dei lavori del
sottopasso in località Piana-
grande prevista per luglio scor-
so, procedono i lavori al sotto-
passo ferroviario di località Prin-
cipe, alla periferia nord di Tor-
retta, lungo la “106”nei pressi di
fiume Nicà. Sotto la strada ferra-
ta è stato posizionato il monolite
in cemento armato, parte fonda-
mentale della galleria carrabile.
Le ditte coinvolte nell’importan -
te opera sono la “Contestabile
Costruzioni”, impresa di Bene-
vento a cui sono andati anche i
lavori dell’altro sottopasso sito
in località Pianagrande, la cui ul-
timazione è prevista a fine di-
cembre; la “Essen” di Roma, che
opera sui binari con propri mez-
zi; la “Sac Sistemi Applicati alle
Costruzioni” di Varese, che si è
interessata della spinta del mo-
nolite. Direttore di cantiere è il
geom. Luigi Pacelli affiancato
dai tecnici responsabili delle
Ferrovie.

L’opera, una volta ultimata,
consentirà attraverso due corsie
di accedere alla località Principe
dove, tra l’altro, stanno sorgen-
do delle serre che utilizzano i
pannelli solari. Dovrà, infine, es-
sere curata al massimo la sicu-

rezza stradale con segnaletica
orizzontale e verticale appro-
priata per consentire di percor-
rere la strada statale in tutta si-
curezza, in un tratto molto peri-
coloso.

La realizzazione del sottopas-
so in località Principe prevede la
soppressione del passaggio a li-
vello attualmente esistente. I
due sottopassi, quello in Piana-
grande e località Principe, sono
realizzati in conformità al pro-
getto definitivo redatto, su inca-
rico del Comune, dagli ingegne-
ri Cataldo Bruno, Gianfranco
Flotta, Enzo Malatacca e Anto-
nio Di Eugenio, approvato con
delibera del consiglio comunale
nel 2007. L’importo complessi-
vo di spesa prevista per le due
opere è di oltre 4,5 milioni di eu-
ro, dei quali 1.150.000 a carico
del Comune, 500 mila già asse-
gnati dalla Provincia di Crotone;
il resto è a carico di Rfi.�

I lavori per il sottopasso

Crotone Interessante iniziativa del consigliere provinciale Umberto Lorecchio

Garantire la qualità propagandando i prodotti locali
CROTONE. Umberto Lorecchio,
consigliere provinciale con dele-
ga alle Politiche agricole, ha pre-
disposto una manifestazione
d’interesse, che sarà divulgata a
giorni, per creare una lista di im-
prese agroalimentari. Ciò al fine
di costituire una banca dati per la
costituzione di una “piattafor-
ma” dei prodotti, con relative
masse critiche, per garantire le
forniture di prodotti di qualità
(biologico, Dop, Igp, tipici e tra-
dizionali) e servizi di promozio-
ne delle vocazioni produttive del
territorio, la tutela delle produ-
zioni di qualità e delle tradizioni
alimentari locali, la ristorazione

collettiva agli agriturismi del ter-
ritorio provinciale.

I Comuni, i gestori delle men-
se e della ristorazione, gli agritu-
rismo potranno così scegliere ed
acquistare i prodotti dei produt-
tori aderenti alla banca dati.

«Le imprese agricole - sottoli-
nea il consigliere Lorecchio - di-
ventano così fornitrici sia di pro-
dotti di qualità sostenibili sia di
informazione-educazione sul
valore del territorio agro-rurale
chiudendo così la filiera dei pro-
dotti del territorio nelle mense
locali (scuole, ospedali, case di
riposo e via discorrendo) e nei ri-
storanti.

«I consumatori ed i bambini
delle nostre scuole - prosegue Lo-
recchio - potranno in questo mo-
do degustare i prodotti del terri-
torio e capire ed apprezzarne la
stagionalità e l’originalità. Oltre
ai criteri di qualità dei prodotti ri-
chiesti dalla legge, le aziende che
si vorranno accreditare potran-
no presentare un piano con azio-
ni di informazione ed educazio-
ne alimentare. Le domande sa-
ranno vagliate da una specifica
commissione tecnica costituita
da rappresentanti della Provin-
cia, dell’ Asp, dei consorzi di va-
lorizzazione e promozione dei
prodotti locali. La Commissione

avrà una funzione di coordina-
mento. Questo sistema sarà inte-
grativo all’attuale modalità di
fornitura delle mense e delle
strutture ricettive, dando così
l’opportunità di creare un seg-
mento di qualità alimentare col-
legato direttamente alle imprese
del territorio. Nei nostri ristoran-
ti viene servita e promossa la car-
ne argentina e non la nostra po-
dolica, il parmigiano reggiano e
non il pecorino o il caciocavallo
locale, ed ancora è impensabile
che spesso e volentieri nella carta
dei vini dei nostri ristoranti si dia
più risalto a vini extraprovinciali
invece che a quelli locali».�
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CATANZARO

Frana a Janò
Il comitato
solleva
5 questioni

�PAGINA 35

I danni del febbraio scorso

VIBO VALENTIA

Morte
sospetta,
domani
l’autopsia
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L’ospedale Jazzolino

SERIE B CON I GOL DI RUSSOTTO E CURIALE BATTE (2-1) UNA BIG DEL TORNEO CONTINUANDO A SALIRE

Crotone, impresa sul Livorno
SECONDA DIVISIONE – Il Catanzaro (in crisi) oggi va a Brindisi. Vigor in casa �PAGG. 22, 23 e 24

Palmi Il killer ha sparato cinque colpi di fucile

Agguato, muore 33enne
Ferito anche un avvocato

PALMI. Un morto e un ferito è il bi-
lancio di un agguato compiuto ie-
ri sera in via Fondacaro. Il morto è
Martino Luverà, 33 anni, il ferito
è Francesco Nizzari, 42, avvoca-
to, coordinatore del locale circolo
della lista Scopelliti. Due i killer
in moto. Ha sparato soltanto uno:
cinque colpi di fucile caricato a
pallettoni. I corpi del morto e del
ferito sono stati trovati a una cin-
quantina di metri l’uno dall’altro.
Forse Nizzari ha tentato una di-
sperata fuga prima di essere col-
pito. Sul posto sono intervenuti
Carabinieri e Polizia. �PAG. 32Il luogo dell’agguato

Ossidiana

Come sempre la Sicilia tor-
na laboratorio di sperimenta-
zione di formule politiche per
il cambio della guida del Pae-
se. Stavolta, però, a conclu-
sione del primo decennio de-
gli anni 2000 è da millantato-
ri dire che l’aria nuova è a por-
tata di naso e bocca. Camor-
ra, mafia e ’ndrangheta e irre-
golari, grazie a Maroni, conta-
no di meno. I giovani hanno
aperto gli occhi e sanno che il
bunga bunga nei rapporti
extra matrimoniali dei loro ge-
nitori esclude conseguenze
future sul piano delle richie-
ste ereditarie. Tant’è che ci
sono due maschi e tre donne
molto sereni su un genitore
femminiere, ultramiliardario.

Silvio respira

Solo dopo
la Finanziaria
l’assalto
a Palazzo Chigi

PARLERÀ, Berlusconi. Con una
lettera ha annunciato ai presi-
denti delle Camere «comunica -
zioni al Senato e poi alla Came-
ra» sulla situazione politica, ma
dopo la definitiva approvazione
della Legge di stabilità e del bilan-
cio dello Stato (ieri via libera del-
la commissione Bilancio di Mon-
tecitorio). «Su tali comunicazioni
– prosegue la lettera del premier
– il governo ha intenzione di ve-
rificare il permanere della fidu-
cia da parte del Senato e, dopo,
da parte della Camera».
PD «DISPOSTISSIMO» – ha scandi-
to a chiare lettere ieri Bersani
(nella foto) – a far votare in Par-
lamento la sfiducia dopo la legge
di stabilità, a condizione che il
centrodestra non faccia... meli-
na». Anche Casini e Fini (che as-
sicura di ricercare un «compro-
messo che non è il tradimento del
mandato degli elettori»), hanno
accettato la “road map” chiesta
da Berlusconi: prima si approve-
rà la Finanziaria (accolte quindi
da tutti le richieste del Quirina -
le), poi il premier si presenterà in
Parlamento per la fiducia dove si
giocherà le sue carte. Intanto Ca-
sini, Fini e Rutelli continuano a
dialogare sul “terzo polo” che
verrà, e si parla di un “patto per la
nazione”.�PAGG. 2 e 3

L’inchiesta Why NotAccusati di favoreggiamento dopo le dichiarazioni di De Magistris (europarlamentare dipietrista)

Incolpevoli i 4 Pm calabresi
Il gip Elisabetta Boccassini ha valutato pure gli atti legati alle intercettazioni

CATANZARO. È stato depositato
dal gip di Salerno il provvedimen-
to di archiviazione delle accuse a
carico di quattro magistrati cala-
bresi coinvolti nel cosiddetto
scontro fra Procure. Si tratta di
Enzo Iannelli, ex pg di Catanzaro,
oggi in Cassazione; Alfredo Gar-
bati, ex sostituto pg a Catanzaro e
attuale consigliere di Corte d’Ap -
pello a Taranto; Domenico De Lo-
renzo, sostituto pg a Catanzaro;
Salvatore Curcio, sostituto procu-
ratore a Catanzaro.

Erano accusati di favoreggia-
mento e abuso d’ufficio per non
aver trasmesso atti dell’inchiesta
Why Not ai colleghi di Salerno che
indagavano sulle denunce dell’ex
pm De Magistris.

Secondo il gip Elisabetta Boc-
cassini, dalle indagini sui quattro
magistrati catanzaresi «non sono
emerse circostanze significative
circa la commissione delle con-
dotte contestate, ma anzi si sono
rinvenuti elementi di segno con-
trario e attestanti un’insussisten -
za dei fatti o comunque un’assen -
za di dolo negli indagati».

In riferimento agli atti del co-
siddetto archivio Genchi (una
banca dati con milioni di contatti
telefonici che coinvolgevano an-
che Presidenza della Repubblica,
Sismi e Vaticano), il gip attesta
che «l’unica preoccupazione» dei
magistrati di Catanzaro «era quel-
la di garantire una generale riser-
vatezza di carattere istituzionale
e nazionale».�PAG. 32

Gp degli Emirati Arabi Uniti (diretta su Rai1 dalle 14)

Alonso a un passo dal titolo

CORTE COSTITUZIONALE Puglia, Basilicata e Campania avevano detto no alle centrali

NUCLEARE, REGIONI SENZA POTERE
ROMA. La Corte Costituzionale
ha dichiarato illegittime le leggi
regionali in base alle quali Pu-
glia, Basilicata e Campania ave-
vano vietato la realizzazione
delle centrali nucleari nel loro
territorio. La motivazione della
decisione della Consulta sarà
depositata nei prossimi giorni.

«Davvero una buona notizia,
la politica energetica è un inte-
resse nazionale», ha commen-
tato Chicco Testa, il presidente
del Forum nucleare italiano.

Le indiscrezioni che sono fi-
nora circolate sui possibili siti
che potrebbero ospitare le cen-
trali e i depositi delle scorie nu-
cleari vedono interessate so-
prattutto la Basilicata e la Pu-
glia, sia per la possibile installa-
zione di un impianto (Scanza-
no Jonico, già in passato al cen-
tro di polemiche come destina-
tario delle scorie) che per lo
stoccaggio dei rifiuti radioattivi
(l’area che è a cavallo tra le due
Regioni).�PAG. 8

La Red Bull di Sebastian Vettel ha conquistato
la pole position nel Gran Premio degli Emirati
Arabi, ad Abu Dhabi, ultima e decisiva gara della
stagione di Formula 1.

Secondo tempo per la McLaren di Lewis Ha-
milton, terzo Fernando Alonso (nella foto) su
Ferrari. Accanto ad Alonso, in seconda fila, par-
tirà Jenson Button (McLaren), mentre dalla ter-
za fila scatteranno la Red Bull di Mark Webber, il
rivale più pericoloso dello spagnolo nella corsa
al tirolo iridato (l’australiano insegue a 8 punti

di distacco) e l’altra Ferrari di Felipe Massa. In
quarta fila Rubens Barrichello (Williams) e Mi-
chael Schumacher (Mercedes).

Per vincere suo primo titolo mondiale al vo-
lante di una Ferrari, Alonso deve arrivare alme-
no secondo, oppure terzo o quarto purché Web-
ber non vinca o ancora quinto a patto che il Gp
non sia appannaggio di nessuno dei due piloti
Red Bull. La gara è in programma ad Abu Dhabi
sul circuito di Yas Marina alle 14 ora italiana (di-
retta su Rai1).�NELLO SPORT

Nobel per la Pace

Suu Kyi
torna libera,
grande festa
in Birmania

�PAGINA 10

L’uccisione di Sarah

Il Riesame:
Sabrina
rimane
in carcere
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Gioia Tauro Il governatore Scopelliti ha garantito i fondi per tamponare l’emergenza

Danni del maltempo, si apre uno spiraglio
GIOIA TAURO. Una prima bocca-
ta d’ossigeno per Gioia Tauro,
una città piegata dai danni del
maltempo. Il presidente della
Regione Calabria, Giuseppe
Scopelliti, ha incontrato ieri gli
amministratori locali e le popo-
lazioni colpite dalla recente al-
luvione. Il governatore nel cor-
so della visita, anche nel ruolo di
Commissario per l'Emergenza
Ambientale, ha consegnato al
primo cittadino di Gioia Tauro,
Renato Bellofiore, una prima
somma (un milione e cinquan-
tamila euro anticipazione royal-
ties del termovalorizzatore) a

sostegno dei primi interventi di
sostegno alla popolazione.

A questa cifra si aggiungerà
una parte dei fondi già destinati
dal governo Berlusconi (15 mi-
lioni di euro) per i danni provo-
cati dal maltempo di Calabria.

L’impegno della Regione sin
dai primi momenti dell’alluvio-
ne è stato costantemente moni-
torato e supportato, grazie
all’azione incisiva e puntuale
della Protezione civile calabre-
se, intervenuta con grande tem-
pestività in tutte le zone che
hanno subìto danni a causa del
maltempo�PAG. 31Il sindaco di Gioia Tauro, Renato Bellofiore, e il governatore Scopelliti

SERIE A

Juve-Roma
in parità (1-1)
Stasera c’è
Inter-Milan
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Iaquinta in gol per la Juve

All’interno

“VIENI VIA CON ME”

Bersani e Fini
leggeranno
due “elenchi”
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SICUREZZA STRADALE

Scattata la stretta
Ma dalla Cina...
l’anti-autovelox
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BRESCIA

Immigrati
sulla gru,
violenti tafferugli
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L’OMS: UNA “EPIDEMIA”

Allarme diabete:
nel mondo
300 mln di malati
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FRANCIA

Sarkozy, rimpasto
Il premier Fillon
sarà riconfermato
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CASSA INTEGRAZIONE

Cgil: sfondato
il “tetto”
del miliardo di ore
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SCIOPERO ALITALIA

Domani uno stop
dalle 12 alle 16
Ridotti i voli

�PAGINA 12


